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BREVE RISPOSTA 

v-*'* * » ». . 1 * 

V, c CANONICO 

GAETANO DE FULGORE J 

Vud ALCUNE OBIEZIONI il 

OPPOSTE AD UN LUOGO DELLE SUE TNSTIT. TEOLOGICHE 

Zn DAL P. D. GIACOMO BASSO, 

* DEL SS. REDENTORE 

NEL SUO OPUSCOLO , CHE HA PER TITOLO 
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RIFLESSIONI CRITICHE 

SULL'OPUSCOLO 

DEL SACERDOTE ANDREA TINGELO 

' ' V ' * - 

INTITOLATO 

i* » IL PEDANTE 

CONTRA 

IL SE MI PROBABILISMO 
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Prima edizione Napolitano , 
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Faesso Angelo Coda 

Co/i permesso . 
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Questa Operetta picciola di mole, ma 

di non picciola importanza , è stata la 
prima volta dall’ Autore stampata in Ro- 
ma : perchè avendolo tacciato ilP. D. Già - 
corno Basso nelle sue Riflessioni Criiif 
che , come se nelle Instiluzioni Teologi- 
che trattando del Semiprob abili smo si fos- 
se opposto alle definizioni fatte in Roma 
nella Beatificazione del B „ Alfonso de 
Liguori } ha voluto mostrar coi fatto » % 
che in Roma stessa non sol si pensa , ma 
con pubblica autorità si stampa il con- 
trario di ciocché esso P. D. Giacomi 
Con tanta franchezza , e coraggio ha af- 
fermato . Ma perchè non era sì facile 
farne venir di là tante copie, che fosse- 
ro sufficienti al bisogno , ed alle richieste 
di coloro , che amano di essere informati 
idi sì famosa questione , ho creduto fatf ( 
cosa grata al pubblico col ristamparla in 
^Napoli senza veruna giunta , e tale ap- 
punto , qual* è uscita dai torchi Romani 
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Correggendo soltanto alcuni errori , eh# 
vi eran corsi . Ti prego intanto a leggerla 
attentamente , ma senza prevenzione , o 
passione , che sono le due nuvole, che 
soglion sovente impedir la vista della ve- 
rità , quantunque ella risplendesse per 
tv ventura non men che il sole . 
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Santi y £ 0 //?e Z/<>;z riflette Melchior Ca - 
zzo , ;zot /z«/z bisogno delle nostre adula- 
zioni ? non han bisogno delle menzogne . 
nostre : <7/z3z vedendo essi ' svelala mente * 
ed amando al sommo V eterna verità , cAe 
e* Iddio , odiano parimente al sommo , cc/ 
abboniscono la bugia . Ao« <? dunque ono- 
re j che f assi ai Santi , /zo/z 2 divozione il 
fingere a gloria loro quel che non cy co- 
me se non fossero essi senza questo glo - 

sa : ma la vera divozio- 
ne consiste nel rendere a Dio la dovuta 
gloria) e ringraziarlo , per werg7z 
santificati , ed esaltati y e pregarlo ezian- 
dio 9 cVze voglia concedere anche a noi 
per loro intercessione la grazia ci imitar- 
ne le virtù , £ g7z esempi luminosi 9 c/ze 
cz lasciarono t Htd non cosi si è praticato 
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da alcuni 7ie1la l;c ai ìfic azione deli' inclito 
' Inescavo Alfonso Maria De Liguori^ uo- 
mo veramente Apostolico 9 e di rare , ed 
eroiche virtù fregiato. Si sono inventate 
le favole , si sono sparse delle menzogne ± 
Si è arrivato a fingere , che il Pontefice 

* j . ■ ■ 

Pio VII. di gloriosa memoria per mezzo 
del Cardinal della Somaglia pubblicò 
in Roma un editto , che la morale d&H 
B. Alfonso fosse in appresso il solo Ubi'o 
sul quale esaminar si dovessero iSacer'- 
. doli, per essere approvati ad ammini- 
strare il Sacramento della Penitenza . Nè 

» . * i 

questa fu solamente una fantasia acce - 
‘sa, o ( come fallino - ha scritto ) un tra- 
sporto di focósa divozione del Siciliano 
autore della relazione delle feste di Pa- 
lermo ih onore del B. Liguori 9 ma la 
favola è stata \ composta y e concertata \ 
perchè si è veduta ancora pubblicata in 
Napoli a sangue freddo j e posta in fron- 
te della nuòva edizione delle opere del 
Beato incominciata dallo stampatore Gio- 
vanni De Bonis nell* anno aBio. ove non 
* - ■ « ^ 
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contento chi presedeva , e regolava la 
stampa , di aver posto nel frontispizio $ 
Edilio prima Neapolitana post approba- 
tionem Sedis Apostoliche la quale ap- 
provazione , come faro vedere , è falsa , 
cosi dice nella Prefazione : pag. i 3 . 

SS. Domimts Picjs Papa VII . sua No ti fi- 
catione data per Eininentissimum Gardi- 
nalem de la Somaglia in exauiine ordi- 
nandomi!* , et confessarioruni die 24 Ja- 
nuarii 1817 liisce verbis, qiue liete non 
exscribere piaculum foret , suos aperuit 
sensus » Ha oggi innanzi è volontà di 
« Nostro ■ Signore il Sommo Pontefice , 
-» che niuri Sacerdote sia approvato per 
* le Confessioni y se non. si trovi versato 
w nella Morale del Beato Alfonso Maria 
« De Liguori , come quella , che , stata 
>j due volte riveduta , ed approvala dal- 
» la Congregazione del S . Officio y e de ’ 
» sagri Riti , vanta de pregj , che non 
hanno le altre finora pubblicate ». Che 
se Roma non era sollecita con pubblici 
fogli , e con lettere circolari a smentir 
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questa fola tanto coraggiosamente pub- 
blicata , già si sarebbe propalata per 
tutto il mondo . Ma erano già di quella 
edizione uscite fuori le prime copie , le 
quali meriterebbero per questo capo di 
essere dalla S. Congregazione dell' Indi- 
ce proibite j sì perche le lettere circolari 
dianzi delle onderanno in dimenticanza 
laddove queste copie gireranno per seco- 
li , e se nc faranno ancora delle ristam- 
pe j dando così agli eretici materia di 
parlare ; si perchè le altre copie rimanen- 
ti possono ancora spacciarsi col pretesto 
dì copie uscite prima di ricever eia Roma 
le sopraddette lettere circolari . 

Ora il P- D. Giacomo Basso dèli tt 
Congregazione del SS. Redentore m una 
sua operetta , che ha per titolo Riflessio- 
ni Critiche sull’ Opuscolo del Sacerdote 
Andrea Tintelo intitolato il Pedante , ha 
dato un altro passo i forse più avvanzà- 
lo del precedente , dicendo nella png. 63. 
e 66. c 1 ie la S. Con "retrazione de' Rit i 

O o 

nella beatificazione del medesimo insigne * 


Prelato ha deciso , e pronunzialo , che 
il sistema morale , o sia il Semiprobabi- 
lismo da lui adottato sia fornito di eroi- 
ca prudenza^ ed aggiunge nella pag.3o. 
che la Se le Apostolica ha dichiarate le 
opere di lui esenti da errori , sulle qua- 
li false supposizioni appoggiato e nel fron- 
tispizio dell ’ Opera , ed in tutto il decor- 
so dà a lutti i Teologi , che seguono V opi- 
nion più pini) abile , V odioso titolo di ze- 
lanti indiscreti. E perché non avendo avu- 
te io tali notizie , nelle mie , Instknzioni 
Teologiche aveva scritte alcune vose in 
contrario , ha rivolte contro di me le ar- 
mi , che contro l'Autore del Pedante ave- 
va impugnale, lo venero sommamente il 
Bi-ato Alfonso Maria De Liguori non 
meno del P. Basso , e professo tutto il 
rispetto alla sua laboriosa , ed in fati tu- 
bile Congregazione , a cui sorj,o anche per- 
sonalmente obbligalo per varj capi. Ma 
non credo di mancare alla divozione , al- 
la venerazione , al rispetto , se colla do- 
vuta modestia difendo una cosa , nelle io- 
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praddette Insti Euzioni da me posta , e 
che credo esser vera \ non essendosi tenu- 
ta giammai per segno di poco rispetto r 
o di violata amicizia , la diversità delle 
opinioni , e de ’ sentimenti . Ho voluto poi* 
questa mia difesa stampare piuttosto ■ in 
Roma , quantunque più facile mi riuscis- 
se la stampa in Napoli } sì per assicurar ' 
me stesso , e gli altri , che niente ci è 
qui di men rispettoso verso la Sede Apo- 
stolica , e le Sacre Congregazioni } sì per 
chiudere la bocca a tutti coloro , che non 
finiscono mai di ripetere , c predicare r 
che Roma ha deciso , Roma ha defnita 
la controversia -• 
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Avendo letto , por commissione dei Reveren d issimi 
P. Maestro del Sacro Palazzo Apostolico il Maosocrit- 
«o, che ha per titolo: Breve risposta del Canonico Gae- * 
tano De Fulgore ad alcune objezioni ec, y no» ho potu- 
to a meno di non ammirare la chiarezza , e la forza , 
e profondila de, raziocinj , con cui il chiaro Autore 
prova le sue proposizioni , e ribatte le Objezioni del 
suo Avversario* Conoscendo pertanto , che questa ri- 
sposta , la quale non contiene cose contrarie alla S. Fe- 
de, ed ai buoui costumi , potrà esser utile, ed effica- 
ce a togliere il pregiudizio di quei , che credono , che 
la Chiesa , canonizzando- * Santi , approvi , o canoniz- 
zi ancora i loro scritti, di modo che non sia più le. 
cito ad alcuno d 1 impugnare qualche loro op inione « 
stimo opportunissimo , che si dia alle stampe. 

JJgI'Mgh. di S* Bernardo alle Terme Diocleziane * 

Li 8. Dicembre 1823, 


« I 




m • % f 1 wm » w — 

D% Paolo Pancaldi Ab. Ciitercenso * 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Reverendissimo Pat. Sa*. Palata 
Apostolici Magislro. 

J. Della Porta Patriarch. Constantinop. 




IMPRIMATUR 

Fr. Fhilippus Affossi Sacri Palatii 
Apost. Mag, 
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V / uantunque la moltitiuline de’ libri per 
lo più inutili , o superflui , siasi già ren- 
dimi ormai gravosa } nessuno potrà non- 
dimeno meravigliarsi , che il P. D. Giaco- 
mo Basso della Congregazione del SS. Re- 
dentore abbia date alla luce le sue Ri- 
flessioni Critiche in difesa del sistema 
morule adottato dalla sua Congregazione , 
e da altri sulla materia del probabile , o sia 
in difesa del Scmiprobabilisniu , che un 
moderno Autore sotto il nome ili An *• 
àrea Tintelo in un Opuscolo intitolato il 
Pedante contro il Semiprobabilismo ave- 
va impreso a confutare, dia è cosa, pur 
tuttavia ben degna della più alla mera- 
viglia , che il medesimo P. Basso abbia 
voluto trattare il suo argomento in un 
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modo alieno non solo dalla gravità Teo- 
logica , ma dalla moderazione ancora r 
che conveniva ad un. discepolo dell’ umi- 
le , e mansueto B. Alfonso De Liquori, 
die quantunque attaccato con poco ri- 
' spetto in varj scritti , non intinse però 

* • giammai nel fiele la sua penna , nè pose 

gli Autori contrarj io derisione , ed irr . 

é 

• berlina : laddove egli a tal segno ha ol- 

0 trepassati i limiti , che è giunto finanche 

a trattare il suo avversario da mentecat- v 

i . 1 * • ■ _ * ' 

to. Se non che potrebbe in ciò* compa- 
tirsi il soverchio zelo , e 1 * impegno* di 
spacciar meglio cosi il suo libro compo-. 
<sto per sostenere , com’ ei stimava ^ ima 
f , , causa buona. Sapeva ben egli, come scri- 
, ve nella p^g. 149. delle sue Riflessioni^ 
m che meri fortunati sono *fr libri scritti sul 

serio , e non sul burlesco , e perciò forse 
ha voluto trattar la materia con questo 
stile: ma doveva sapere altresì , che quei- 
• sto è ordinariamente lo stile di ehi non 



ha ragione } giacché la verità non ha bi- 
sogno di oneste armi per sua difesa.* f t v 
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Qual risposta sarà per dare 1* Auto- 
re del Pedante ad una critica tanto ama- 
ra , ed oltraggiosa, e se stimerà suo de- 
coro il rispondervi , io non so , nè il 
saperlo mi appartiene. So non pertanto, 
die non sarebbe difficile di far osservare 
amichevolmente , e con tutto il rispetto 
al P. Basso , in quali , e quante cose, in- 
gannato da fallace raziocinio , si è allon- 
tanato dal vero. Ma io mi limiterò soltan- 
to a quello , che a me tocca 5 poiché in 
un’ opera di tal natura insultante, ed of- 
fensiva , in un picciol volume si è com- 
piaciuto egli , benché da me non offeso, 
d’ inserire per ben tre volte anche il mio 
nome , che poteva , senza pregiudizio 
della sua causa , lasciar nella oscurità , 
che meritava. Io per altro gli sono ob- 
bligato non poc?,- perchè in mezzo ai 
suoi concetti , e motti spiritosi , e pun- 
genti , mi ha risparmiato alquanto ; e se 
un poco mi ha morso , è stato il morso 
per verità gentile e come suoi dirsi , piut- 
tosto di pecora , che di serpe. 
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Dice dunque nella pag. 2^’. die il 
Pedante ha presi i suoi argomenti dal 
Patuzzi C ondila , e Fulgore suoi mm- 
stri y mettendomi così al pari del Conci- 
lia , il quale onore non ho mai preteso 
nè- meritato , conoscendomi ( checché ne 
sia di alcune particolari opinioni ) infe- 
riore' di assai a quel teologo , che molti 
senza averlo inai letto , nominano con 
disprezzo - quantunque posti a fronte di 
Ini sieno come i Pigmei in paragon del 

Gigante. Sicché per questo primo punto , 

> * * ■- * * . 

invece di lamentarmi del P. Basso per 

• Y * • tf . 

avermi posto nella classe di quei che 
chiama indiscreti zelanti , sarei tenuto 
• piuttosto a ringraziarlo , se non mi 
avesse dato con ciò motivo d’ insuperbir- 
mi y e farmi credere falsamente di esse- 
re anch’io nel mondo qualche cosa. r 
Dice dippiù nella'/wg. 1 1 3 . che io 
sono stato il primo nelle Dissertazioni 
contro Bolgeni di forgiare (1) il vocabolo 

(0 Questo termine Francese usalo dal p. Basso è propri© 
dfeFcrraij , allorché danno al’ ferro la forma auirincudme. 
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di Semiprobabilismo , laddove* dee,- piut- 
tosto quel sistema chiamarsi Equiproba - 
bilismo. Chiamasi pur come si voglia ,• che 
non sono stato mai solito di contrastar 
sui vocaboli , purché concordisi nel signi- 
ficato : nò io poteva venticinque anni addie- 
tro , cioè nel 1798. quando furono quel- 
le Dissertazioni date alle stampe , sospet- 
tare , che alcuno di quel vocabolo si sa- 


rebbe offeso j perchè cosi mi sarei aste- 
nuto di adoperarlo. Quantunque se voles- 
si su tali bagattelle disputare , pgtiei pro- 
vare , che più idoneo jt) il nome di S e mi- 
probabilismo , che di Pqui p robabiì ismo : 
ma questioni di simil fi tta le lascio bea 
volentieri agli oziosi } e molto più quel- 
la , che per mettere le cose in burla , 
propone egli nel luogo stesso , facendo 
infelicemente, e fuor di sito, il Matema- 
tico , cioè se il P robabiliorismo abbiasi con 
egual ragione a chiamar S esqu i probabil is* 
mo . Facezia insipida , ed indegna non 
meno della gravità del Teologo che delia 


importanza della materia . Che poi quelle 


Dissertazioni uscirono anonime alla luce , 
la qiral cosa al P. Basso è sembrala degna . 
di osservazione , ciò non fu perchè mi 
vergognassi io della causa , che sostenni , 
o perchè mi facesse paura il nome di 
Boi geni j ma perchè mia intenzione era 
di farle girar manoscritte per A versa , 
ove i principi di Bolgeni cominciavano 
a far progressi, ed ove non era necessa- 
rio mettere nel frontispizio dell’Opera il 
mio nome , che pur troppo sapevasi in 
città piccola . Con tal disegno portai in 
Napoli 1’ originale manoscritto , per farlo 
trascrivere di buon carattere da qualche 
Copista di professione . Ma 1’ amico , a 
cui lo raccomandai , stimò meglio farlo 
stampare , che copiar manoscritto . Nei 
rimanente non mi son mai v ergognato 
dì dichiararmene autore iti Napoli , ed in 
Roma , ove I* opera con mia meraviglia 
fu ricevuta con applauso , vivente ancora 
Bolgeni , il quale non istrmò Itene di ris- 
pondervi , malgrado la sua già nota poli- 
grafia. Alla fine non sempre viziosi, ma 
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alfe volte lodevoli possono essere i ma- 
di occultare il proprio nome 7 e pe- 
tanti libri abbiamo eccellenti senza 
nome di autore^ laddove all’ opposto tanti 
ajtri col nome deir autore son pessimi e 
scellerati . ^ - 

Ed ecco 9 che ho soddisfatto breve- 
mente- a due punti >■. in cui mi ha notato 
il P. Basso . Ma non son queste le cose 7 
che mi han mosso a rispondergli } giacché 
per verità eran sì picciole 7 che se fosse- 
ro state sole , avrei potuto , e dovuto dis- 
simularle , e trascurarle . Il punto più im- 
portante 9 e di maggior conseguenza 9 è 
quello r che oppone ad un luogo delle mie 
Istituzioni 1 eologiche > e che esige per- 
ciò necessariamente la mia risposta. Ave- 
va detto il Pedante nella pag* i56 e seg • 
che la beatificazione di Monsignor Alfon- 
so De Liguori non impedi va , che non si 
potesse colla dovuta moderazione irapu- . . 
gnare qualche sua opinione , e dottrina , 

e però anche il sistema morale da lui 

’ • • 

adottato ; e ciò lo aveva appoggiato a va- 
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ne ragioni. Ora il P. Basso dopo aver da'* 

te a quelle ragioni le migliori risposte , 

che poteva, concliiucle così nella pag. 63 . 

• ^ * • 
Valga* lo schiarimento di questo sesto , 

• * ™ ' v * * 

e de/ precedente sbaglio ( del Pedante ) 
anche di risposta al eh. Sig . Ca&. JFu/- 
gore , che V is tesse cose ha scritte prima 
del Pedante nelle sue Insti tut. Theolog. 
tom. V. lib> IX. capi 22. p. 1.61 eclit. IIL 
INeap. 181 5 , da cui il nostro dottissimo 
Autore V ha fedelmente ricopiale . Mi fa 
dunque autore di lino sbaglio dei Pedan- 
te , dandomi frattanto il titolo di eh. , o 

' è *T- 

che abbia voluto dir chiaro , o chiarissi- 

fm / * r.™ 

mo, e forse nello stesso senso , in cui nello 
stesso periodo con manifesta ironia dà al 
Pedante il titolo di dottissimo . ^Quanto a 
me, confesso di non essere mai stato nè 
•chiaro, nè chiarissimo ; quanto poi a quel 
che afferma il Pedante , vediamo, se sia 
uno sbaglio , e se ne sia io 1’ autore: ma 
vediamolo senza maldicenze, senza sati- 
ra , senza sarcasmi ^ con una logica la più 

» .4 , r * v • « . ' , • •* *« T< 

secca , e scevra di ogni rettori co ornamene 
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to , che mentre va in cerca della verità , 
non offende nessuno ♦ v ^ 
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LÌ** PROPOSIZIONE PRIMA 
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Si può colla dovuta moderazione Simpu- 
gnare con buone ragioni qualche opi - 
. mone di un Santo . 
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dimosira . Si può colla dovuta mo* 
derazione 5 e con buone ragioni impugnar 

1’ errore . 

* • 

■ r • • * .a * __ • » • “■ W > . ' A rf ,w,K 

Ma un Santo nelle sue opinioni ha 
• potuto cadere in errore . 

Dunque si può colla dovuta mode- 
razione , e con buone ragioni impugnare 
qualche opinione di un Santo. 

La prima proposizione del sillogismo 
è evidente; perchè se si può difendere’ 
la verità 9 si può ancora impugnar 1’ er- 
rore , che alla verità si oppone » 

La seconda proposizione anch’ ella è 
chiara ; sì perchè un santo ? per quanto 
si voglia eminente la sua santità , non 

r " • ' ' TT . ‘r • 
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uomo v ecì in conseguenza 
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lascia di esser 

t ■■su' * \ «#% » _ «K 

fallibile ^ sì perchè la Santità non corsi- 
ète rieir intelletto , consiste nella volontà . 
adorna dì tntlo il complesso delle virtù 
Teologali , e morali. Finché dunque T er- 
rore dell’ intelletto non è vclontaiio per 
qualche vizio o di superbia , o di negli- 
genza , non nuoce alla salitila ; laddove 
all’ opposto può darsi V intelletto adorno 
di tutte le scienze , e libero da ogni er- 
Vere, e la Volontà perversa , e però V no- 

/ *> /'T • fc_ _ „< • »' ^ » 

ino scellerato : onde dice Y Apostolo i. 
Cor. XIII. 2 . Si habuero prophetìam , et 
novenni mysleria omnia 5 et omnem sciai- 
liam . . . charilaicm autem 7ion lab ne- 
ro eie. 

\ ♦ 

Essendo dunque vere le due prime 

proposizioni del Sillogismo 9 la conscguen- 


Za è necessaiia • 
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Di questa prima proposizione non son 
Ter T attore ; è S. Agostino , il quale nel- 
la lettera LXXXII. al XIX, così scrive 


/ 


un 

* S. Girolamo: Ego fot cor charitati tux y 

— , * 

***? m Script ururum liùris , aiti jam ca- 
llo ni ci appellantur, elidici hunc timoreni , 

■konoremque de/erre , «i nuUiim eoruni 

- • ^ • 

auclorcm scribendo aliquid errasse, firmìs- 
sirne cf e darti . . . autem ita lego nt 

QUANTALIBET SaNCTITATE DO- 
CTRINAQUE PRAEPOLLEANTnon 

ideo veruni putem , quia ipsi ita senserunt , 
quia mi/ii per illos- auctores canonicos y 
vcl probabili ratione , quod a vero non 
abhorreat , persuadere potuerunt . Neque 
tc , frater r sentire alimi existìmo 9 
prorsus , inquam r non le arbitror , s/o 
/egi <uoì #6ras w//e , tamquam Propkc- 
tarurn , vel Apostolorum «, rfe quorum scri- 
phs quod omm errore careant , dubitare 
mfarium est. Dice dunque, che ai soli 
libri della Sacra Scrittura è dovuto ui\ 
tal onore , che si debbano fermamente ere- 

• ' • » r ^4 * _ « 

dere esenti da errori. Gli altri libri, per 
quanto sieno santi,, e dotti i loro autori , 
quantalibet sanctitale , doctrinaque prce - 
polleant^ possono contener degli errori , & 

• ~ W ' *- # - ' ' + „ . * i 

» 

— 0 • . 
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sa 

perciò si lian da leggere con discernimen- 
to. Così scriveva un Santo ad un altro 
i Santo . 

PROPOSIZIONE n. 

Benché un Santo sia già stato canoniz- 
zato , cioè riconosciuto , e venerato 
dalla Chiesa come Santo si può colla 
dovuta moderazione , e con buone ra- 
gioni impugnare qualche sua opinione. 

Si dimostra. La Canonizzazione altro 
non è , che uu pubblico giudizio della 
Chiesa , con cui dichiara, che un servo 
di Dio sia santo , e come tale possa es- 
sere dai fedeli venerato , coni’ è chiaro dal- 
la definizione stessa della canonizzazione . 

Ma un Santo può nelle sue opinioni 
cadere in errore , come nella prima pro- 
posizione si è dimostrato . 

Dunque benché 'un Santo sia sfato 
già canonizzato dalla Chiesa , si può col- 
la dovuta modestia , e con buòne ragioni 
impugnare gualche sua opinione • 
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Questa seconda proposizione, che ho' 
«dimostrata colla ragione intrinseca ,* si po- 
trebbe ancora dimostrar col fatto j poi- 
ché abbiamo realmente de’ Santi , e gran- 
di Santi dalla Chiesa canonizzati , cioè ri- 
conosciuti per Santi , *1 quali son caduti 
anche in errori , che poi la Chiesa stessa 
ha* censurati *■ Oltreché avendo due Santi 
alle volte insegnate cose tra loro contra- 
rie , un di loro dovette necessariamente 
cadere in errore,' non potendo due pro- 
posizioni contrarie esser vere nel tempo 
stesso . 

Risponde il P. Basso nella pag. Gj 
che bisogna far distinzione fra i Santi an- 
tichi , ed i moderni , che sono solenne- 
mente canonizzati nelle forme stabilite in 
questi ultimi secoli dalla Chiesa : che in 
quelli potò darsi l’errore, ma non in qne-r 
sti. Ma quantunque molto io avrei a re- 
plicare contro questa sua distinzione , che ■ 
suppone 1* antica Chiesa in questo sì rile- 
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vinte oggetto trascurata , ed imprudente , 
laddove lo stesso è stalo sempre , e sarà 
lo Spirito , che la regge } mi basta tutta- 
via per ora , che mi conceda , che un San- 
to canonizzato, e venerato dalla Chiesa % 
ha potuto cadere in errore, ed error mas-^ 
siedo , che non solo è stato poi lecita- 
mente da’ Teologi impugnato , ma ancora 
dalla Chiesa stessa censurato . Se ne pos- , 
sono veder gli esempj presso Benedet- 
toXIV. Lib. de Beatijic. Sera. Dei cap. 29 
ove aggiugne una cosa degna di tutta 
1’ osservazione , cioè che se una dottrina 
insegnata da un Servo di Dio non era sta- 
ta ancora censurata dalla Chiesa , mentre-, 
ei viveva} ma è stata poi censurata dopo* 
la sua morte , e prima della beatificazio- 
ne } si può contuttociò procedere alla bea- 
tificazione^ purché vi sieno le pruove evi- 
denti delle virtù e miracoli . Concluderti 
dura est , consenlaneum esse exemplis ab 
* /Ustoria E ec' esi astica pelilis opinionem 
sopra exposilam , quod sedie et ojjìcere 
non debeat canonizationis causee , si Ser~ 
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ciìiquà sorlpserit > fi#a(r fimc efarift 
a censura immuni a ? quanrjuam exami ni s 
tempore ceiisurce subjecta siili , propter 
intennediatn he Cesi a? defìnitionem. Della • 
qual cosa arreca egli ne’ seguenti capitoli 
gli esempj da ciocche si è in Roma pra- 
ticato anche itelle recenti canonizzazioni 
de’ Santi . Dal che ne segue ad evidenza , 

. *ke anche dopo le ultime determinazioni 
della Chiesa ? o sia anche dopo i Decreti 
di Urbano VIH. de’ quali parleremo ap- 
presso ì basti per potersi procedere alla 
beatiiicazione 9 che un Servo di Dio non 
abbia scritta cosa alcuna fino allora cen- 
surata dalla Chiesa , quantunque possa 
essere censurata in appresso. 
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PROPOSIZIONE ITI 
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Benché un Santo sia stata 
canonizzato nella forma 


solènnemente 
recentemente • 


: stabilita nella Chiesa , si può colla 
dovuta moderazione , e con buone ra~ 
aioni impugnare qualche sua opinione . 


Si dimostra. La forma della canoniz- 
zazione recentemente stabilita nella Chie- 
sa ? per quanto - appartiene alla presenta 
materia , consiste in questo -, cioè che non 
si possa procedere alla beatificazione di 
tiri Servo di Dio 7 se non sicno esaminati 
prima i suoi scritti , se ve tre sono , è siaSi 
con Decreto della S. Congregazione dé 
Riti dichiarato , che non si è ritrovata 
in essi cosa alcuna o contro la fede , 
buoni costumi , o nuova , ed aliena dalla 
dottrina comune della Chiesa Cattolica • 
Ma posto anche un tal decreto , si 
può colla dovuta moderazione j e con buo- 
ne ragioni impugnare qualche opinione 
• • • 

di un Santo così canonizzato . 


Dunque benché un Santo sia sfato 
solennemente canonizzato nella forma re- 
centemente stabilita nella Chiesa , si può 
colla dovuta moderazione , e con buone 
ragioni impugnare qualche sua opinione 1 
La prima proposizione del sillogismo 
è chiara dalle parole del Decreto di Ur- 
bano Vili;', che prescrive la forma del 
processo della beatificazioRe , e canoniz- 
zazione , riferite da Benedetto XIV. nel 
Lìb. II. de Beali f Serv. Deicap. 20. Si 
scripsissc consti Ieri t aliquos libros , tra- 
ctatus , ópuscùlà , nleditationes , vel àli- 
quid simile , non priiis est ad aliqucrn 
acium inquisitioììis dcvcniendum , quark 
ìales libri diligentissime in Sacra Con - 
gre gal ione cxaminentur , utrum conti- 
ne ant errore s con tra j idem , vel bonos 
rnores , vel doc'rinam aliò nani novam , et 
peregrinala , al q rie a communi sensu Ec- 
clesia; , et consuetudine alienam. 

La seconda proposiziorìe si dimostra 
così . Nessuno ha potuto capire il senso 
anzidetto Decreto di Urbano Vili* 


meglio di Benedetto XIV, il quale prima 
da Avvocato , e Promotof della fede , poi 
da Cardinale , da Sonino Pontefice ha 
avuto mano in tanti processi di beatifi- 
cazione , e canonizzai ione di Santi , ed. 
ha data ancora alla luce la .granfie opera 
de Beatifìcationc , et Cancmizntione SS. 
che in questa materia si consulta , e 
si cita quasi c^me testo canonico. Ma lo 
stesso Benedetto XIV. dice 'espressamene 
te nel Lib. II. de Bentific. Serv. Dei ► 
cap. 34 che il senso del Decreto non è 
> die la dottrina del Beato è stata dalla 

Chiesa approvata, MA AL PII ’ INOX 
RIPROVATA } e però si può SENZA TAC- 
i Ci A DI TEMERITÀ’ impugnare purché ^ 

facciasi modestamente , e con buone ra— 

* . . gioni . Ecco le sue formali parole t Hoc 

unum prò coronide addendum esse s'ide- 
■ »' ^ur , nunquurn posse dici a S. Sede ap— 

' prohatam Servi Dei doelr inani , SED 

* \ AD SUMMVM DICI POSSE NON 
REPROBATACI , si Pc visore s retuie- 
runl , ni hil in ejas opcribus reperiri . 
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gitoci achcrselur Jlecretis Trioni Vili, et 
j unici uni Rèvisorum Juit a Congregaci 
' tiene approbatum , et a Summo Pontifica 
colf multimi } preedietamque ulcirco do • 
chinata debita cum reverenti* posse CI- 

TRA TEMERITÀ TIS JSOTAM itm 

pugnati , si modesta impug natio toms 
rationibus innixa sii , ctiam postquam 
Dei Servii* , qui scripsit , inter lìealos , 
aut Sancì os fucrit relatus . Celebris est 
■reponsio Nicolai 'Monachi ad Peti atri 
Ccllensem , q me est g Lib. g intcr epi - 
Pefr* Cellensis : “ Sanctus iste 
w Eernardus , quem dicis , /«e debita 

m exuere venevaiione . . . quondam San - 
0 > ctorum catalogo adscriptus , nvper est 
o) in Ecclesia tanonizetus , ci ai fiuma- 
ni no judicio cxemlus , exemtus , inquam 
3> est , ne de gloria cjus dubilemus , seri 
» non zzi minus de cjus dictis disputemusìi. 

Dunque essendo vere le due prime 
proposizioni del sillogismo , la conseguen- 
za è evidente , e necessaria . 




Corollario . 


& 


Dunque anche dopo la beatificazio- 

• * * • ^ •*» * * ./> • « * »i . * 

ne , e canonizzazione di un Santo . la 
*ua dottrina resta , come dicesi , in sta - 
tui\ quo , cioè resta in quello stesso sta- 
dio , in cui era prima della beatificazio- 
ne $ perchè non potendosi dire approva- 
ta dalla Chiesa j ma soltanto , ed al pixz 

, 

non riprovata ; quello stesso peso , ed 
autorità , che aveva prima della beatifi- 
cazione , lo ha dopo . Se non che volen- 
dosi con buone ragioni impugnare , si 

dee fare con quella moderazione , e ri- 

•« 

yerenza , che ad un uomo santo è do- 
vuta • 

jiv ». 1 9 «fJM V * 

PROPOSIZIONE IV.. 

’ * » ** U n ! a « Tt * i . a. . m m 
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La beatificazione del H. Alfonso De 

c ' 

Liguori non è stata diversa dalla 

Beatificazione degli altri Santi. 

* ' . * • 

'* 4P*' •' « »'v‘ i,’ . f •/ s * ) • , JjTT 

,V| v , > . , « r * — » ’ * r . • * ~ ^ •" ' 

** rr ‘ 

uft dimostra. Se la beatificazione del 
B. Liguori fosse stata diversa dalla bea- 


liticazionc di altri Santi } ne seguirebbe* 
che la S. Congregazione de' Riti in que- 
sta beatificazione avrebbe seguite regole , 
e* forme diverse, e però si sarebbe allon^ 
lunata dalle regole stabilite da’ Sommi 
Pontefici nella beatificazione, e canonia- 
^azione de’ Santi . >! r 

• * — r «OK| r*- \ • ^ 

Ma ciò non può affermarsi , nè pen- 
sarsi senza gran temerità , e senza ingiu- 
* da non solo di essa S. Congregazione * 
«ma ancora dello stesso B. Aifonso , in 
di etti disonòre ridonderebbe il dire , 
che nella sua beatificazione non si sono 
osservate le: regole consuete . 

^ * Dunque la beatificazione del B. Al- 

fonso De Liguori non è diversa dalla bea- 
r ' * * - r • • • \ , • 

jd fica z ione di altri Santi . 

La prima proposizione del sillogismo 

- 

non può negarsi } poiché se nella beati- 
ficazione del B. Alfonso si sono esatta- 
mente osservate le regole dai Sommi Pon- 
tefici stabilite per la beatificazione di tut- 
ti gli altri Santi , come mai poteva poi 
questa beatificazione riuscir diversa dalle 

1 
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4 altre , mentre in ogni cosa le stesse ca- 
gioni producono sempre gii stessi effet- 
ti ? Per dire dunque che c diversa , si 
, dovrebbe dire , clic in questa beatifica- 

zione la S. Congregazione ha seguite rc- 
l gole , e forme diverse, e però si è al- 

^ \ , lontanata dalie consuete regole dai Som- 

• mi Pontefici stabilite. 

La seconda proposizione non ha bi- 
sogno di pruova , e però non può in ve- 
v run conto negarsi la conseguenza . 


Corollarj . 

9 

I. Da questa , e dalla precedente • 
proposizione ne segue chiaramente , che 
le opinioni del B. Alfonso non si posso- 
* • no dire approvate dalla S~ Sede Aposto- 
li ‘ ' lica , e però è falso ciocché si è posto 

nel frontispizio dell’ Edizione Napoletana 
delle sue Opere : Post approbationem 
S. Sedis Apostolica , ma possono dirsi al 
più non riprovate . Imperocché se dalla 
b ea tificazioue di altri Santi non segue , 




V 


• • * « ^ - >r 

• > a « 

«he la loro dottrina sia «tata approvata* 
ma . al più non riprovata , come abbiamo 
nella precedente proposizione dimostra- 
to : e se la beatificazione del B. Alfon- 

^ ” • 

'So non è diversa dalla beatificazione de- 
gli altri Santi , ne segue * evidenza y 
che anche la dottrina , e le opinioni del 
B. Alfonso non si possono dire approva- 
te , ma al più non riprovate 9 o sia la- 
sciate in stata quo, cioè in quello stato 9 
e merito 9 che avevano prima della bea- 
tific azione . „ > 

• 

li. Dunque anche il suo sistema mo- 
rale , o sia il S emi probabilismo , o Eque - 
probabilismo ( dicasi come si vuole ) non 
è stato nella beatificazione di lui appro- 
vato 9 ma al più non riprovato } e però 
è lasciato nello stesso stato , in cui era 
prima . Sicché siccome prima poteva im- 
pugnarsi 9 ed è stato realmente da molti 
impugnato , anche dal P. Pavone della 

• f. . x è’ ' ^ « • 

stessa sua Congregazione del SS. Reden- 

• * 

tore , così può farsi anche dopo ; purché 

facciasi con sode ragioni , e con quella., , 

• , -, » 
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moderazione, e riverenza - clie è dovuta 

. : 

Ad un Santo. Qualunque sia il senso , in 

mi la Sv Congregazione , ed i Teologi re- 

•visori intesero la Dichiarazione del Bea* 

7 k . L ’ * A» i ‘ . v 

• , ,* i 4 . < | , A- > r « < • . , j “ * 

to recata dal P. Basso nella pag. SS che 
alcuni presero per ritrattazione del siste* 
Mia , sempre è vero , ohe le opinioni di 

* " ‘ J . * •• 

lui , anche non ritrattate , non si posso* 

t ’ < r -, r ■ ' ' “ ' ’ M 

no dire colla beatificazione approvate . ‘ • 

* i ^ ^ , • • *» * * * 

111. Quando dunque accada, che al* 

• cimo impugni o il sistema morale dianzi 
detto , o qualche altra opinione del B. Li- 
gxjori, la questione. si riduce a vedere , 

se lo faccia Colla dovuta moderazione , e 

# , / . 

se opponga ragioni sode • ed all 5 esame di 

S • * • • 

' queste ragioni si dee ristringere chi vtior 
difendere 1’ opinione impugnata , e non 
fuggir nella rocca , e dir che Roma ha 
definito , il che »on è vero. 

" ‘ IV. Non ho dunque io detto male nelle 
Pnstituzioni Teologiche al luogo citato dal 
P. Basso , che dalla beatificazione del 
B. Alfonso noti ne seguiva , che tutta la 
stia morale , e tutte le sue opinioni sieno 
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State dalla Sede Apostòlica approvate , 
siccome non n e seguito dalla beatifica- 
zione , e canonizzazione’ di altri Santi 1 
Ma bisogna sentire ancora , e sciogliere 
le obiezioni contrarie. 

. . • • » 
Objezioni del P. Basso . * 

Prima objezione. Ciocché dice Bene- 
detto XIV . nel luogo di sopra citato , cidà 
che la beatificazione di un Santo prece- 
duta dal decreto della S. Congregazione 
circa i suoi scritti , non significa , che quel- 
li sieno approvati , ma al piti noti ripro~ 
vati , va bene inteso, quando il decreto 
della S. Congregazione .si è fatto secondo 
la formola di Urbano Vili. Ma nella bea- 
tificazione del B. Alfonso si è fatta qual- 
che cosa di più; perchè non si è detto 
nel decreto, che nelle opere del B. Li- 
cuori non si è trovato nulla di opposto 
al decreti di Urbano : nihil in ejus ope- 
ribus reperiri , quod adversetur decrelis 
tfrbam VITI. , ina si é detto’: nihil in iis 
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( MS. et ìmpressis operibus ) censura dt- 
gnum fuisse repertum : e questo decreto 
è stato dal Pontefice Pio VII. conferma- 
to. Dunque la beatificazione del B. Al- 
fonso ha qualche cosa di diverso, o sia 
gualche cosa di più della beatificazione di * 
altri Santi , e però non si può a quella 
applicare ciocché della Beatificazióne di 
altri Santi dice Benedetto XIV. Nè per 
questo si può dire , che la S. Congrega-’ 
zione siasi allontanata dalle regole ; sì 
perchè i decreti di Urbano Vili, non im- 
pedivano , che la S. Congregazione , e la 
S. Sede nella beatificazione di qualche 
Santo non facesse qualche cosa di più 
sì perchè chi fa più di quel che è stato 
prescritto , non trasgredisce , ma esegue 
più perfettamente , e soprabbondan te- 
mente la regola . 

Risposta. Perdoni il P. Basso , se con 
tutto 11 rispetto , che gli è dovuto , gli 
nego ciocché assume per certo nella se- ; 
conda proposizione , o sia nella minore 
{lei suo sillogismo 7 cioè che. altro sia noi\ 
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esservi cosa alcuna opposta ai decreti di 
Urbano Vili. , ted altro sia non esservi 
cosa alcuna degna di censura \ e che que- 
sta seconda formola contenga qualche co- 
sa di pili della prima . Io sostengo , che 
la S. Congregazione religiosa osservatrice 
delle regole stabilite dai Sommi Pontefi- 
ci nella canonizzatone de’ Santi, intanto 
nel decreto fatto sugli scritti del B. Al- 
fonso ha detto , clic niente in essi si è 
ritrovato degno di eensura j perchè ha 
giudicato queste parole equivalenti nel 
senso , o nella sostanza a quelle di Urba- 
no VITI, e sufficienti , anche- dopo quei 
decreti , a potersi procedere alla beatifi- 
cazione , siccome di sopra nello Scolio 
della seconda proposizione coll’ autorità 
di Benedetto XIV. ho fatto osservare . 

Si osservino attentamente nel luogo 
ivi citato ( Lib . II de Beatific. etc.cnp.2c )) 
le parole di quel gran Pontefice , che trop- 
po ben sapeva la sostanza, il senso, 
e lo spirito de’ decreti di Urbano VITI. 
Cb'ntivgere potest , et cjuidem serpe conte - 
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git , ut in exami ne operum seroi Dei , vet 
Beati , de cujus agitar Bcaljicatìone , vel 
C anonizatione , ali qua invernai ur senten- 
tia censura Theologica digna , qua vero 
talis non habebaiur , czrm a -Oc; Servo 
conseripta est : Z)/£ QUIPPE TEM- 
PORE SCRIP TIONIS S INE ULLA 
NOTA TUM PRO PARTE AFFIR- 
M ATI VA, TUM PRO NEGATIVA 
DlSPUTABATUR j ubi propler deinde 
latarn Ecclesia dcjìnilionem , de ea arn- 
plius disputari non potest , quo tempore 
opera examinantur. Colle quali parole fa 
chiaramente vedere , che quella dottrina non 
è contraria ai Decreti di Urbano "Vili, la 
quale non è degna di censura j e quella 
dottrina non è degua di censura , là qua- ( 
le non è stata ancor dalla Chiesa ccnsu— 
rata , ma ò in disputa ancora fra Teolo- 
gi . Indi dopo aver trattata ampiamente 
la materia , conchiude , come nello Scolio 
di anzi detto ho notato , che se la dot- 
trina contenuta negli scritti di un Servo 
di Dio non e/a stata ancora dalla Chiesa 
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censurata mentr’ ei viveva , ma è- stai» 
poi censurata prima di procedersi alla bea* 

,/fjiu azione j si può contuttccio procederò 

non solo alia beatificazione , ma ancora alla 

* 

canonizzazione , anche dopo i décretr di Ui^ 
banò Vili*, ed in conseguenza molto più , * 

quando la dottrina nel tempo del proces^ 

So non* è stata ancora dalla Chiesa- nota- 
ta con censura alcuna.. Non s$ono dunque 
tra loro diversi nella* sostanza • r decreti 
di sopra enunciati 5 e però cade a terrò 
tutto I edilìzio y che sit tale diversità si 
era innalzato . ^ 

W*i ' Ma per esser liberale , voglio per nTf 
poco accordare al P. Basso ciocch’ ei sup- 1 
pone , cioè che le anzidette due formoli • 
di decreti siccome nelle parole , così nd 1 
senso ancora sieno diverse . Ma veda ora * 

t . . 

un poco , a quale inconveniente quésta sua 
supposizione do conduce . Supposte quel*-* 
le forinole tra loro diverse nel significa- 
. to , e nella sostanza ne seguirebbe 5 che-* 
nella beatificazione del B. Liguori siasi 

' * ■ -XjÉLj •&- wi-, * * A •#. '.-t . «4 ' ♦ . f** ■ • • _ 

detto non .qualche cosa di più ? ina mot- 
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■ to meno di quel che prescrivono i decre-^ 
ti di Urbano Vili, e però con molto naag- 
- gior sicurezza si potrebbe impugnar r ove 
bisogna ^ qualche, sua dottrina . Ed inve—** 
ro i decreti di Urbano importano , che 
negli scritti di un Beato non vi sia dot- 
trina alcuna nuova , ed aliena dalla dot — 
trina , o sia dal sentimento comune del - 
la Chiesa . Air opposto nella beatifìcazio-* 
ne del B. Alfonso si è detto, che niente 
vi è ne’ suoi scritti degno dì censura . Or, 
volendo supporre queste due forinole nel 
senso, e nella sostanza tra lor diverse , chi» 
non vede , * che è assai meno non esser 
degna una dottrina di censura , che esser 
.dottrina non nuova , ma comune senti- ì 
mento della Chiesa cattolica ? Al certo 
ogni dottrina comune della Chiesa non 
inerita censura , ma non ogni dottrina , r 
che non è degna di censura , è dottrina * 
comune della Chiesa. Tante opinioni vi 

. * i \ 

sono tra i Teologi in -tutti i trattati del- i 
la Teolog ia e dogmatica , e moi 
quali perchè sostenute da autori cattoli-p 


■ 
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ci , e non censurate dalla Chiesa , non son 
degne di censura - perchè nessun privato 
Teologo può notarle con Teologica cen- 
sura } e pure non sonò la dottrina comu- 
ne della Chiesa: sono opinioni singolari v, 
'di qualche Teologo, o sistemi di qualche * * 

scuola , a cui altre scuole , anche Catto- 
liche , son contrarie . Polrebbesi ciò far 

/ . I Vw 

chiaro con mille esempj : ma per non di- 
partirci dalla materia stessa , che, abbiàm 
per le mani , il probabilismo secondo il 
P. Basso pag. 26 è un sistema, che si 
è difeso , e si difende ancora da qualche 
Autor cattoli co , nè è stato ancora , com’ 
egli dice , censurato dalla Chiesa ."E pure 
tanto è lungi , che possa dirsi dottrina 
comune della Chiesa cattolica , che Io 

stesso B. Alfonso lo ha rigettato , lo ri- 

’ 

getta il P. Basso , lo rigettano oggi se 

non tutti , ahnen quasi tutti i Teologi 
giacché altro Autor moderno , difensore 
di quel sistema non cita lo stesso P. Bas- 
so, fuorché P Avvocato Picerno : tradenti 
Jabrilia fuòri. Ecco dunque una dottrina 
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secondo lui medesimo non degna di ceiir~ 
sura , e pur non comune nella Chiesa^ 

Non la finirei giammai , se volessi qui re~ 

• ' 

care altri esempj di simil fatta . Ma io- 
mi vergogno di ricordar tali cose al P. Basr- 
so , che potrebb’ essere per * tanti titoli 
mio maestro . ^ 

Resta dunque a Ini la scelta o (li- 
dire , che il decreto della Si Congrega* 
zione per la beatificazione del B. LjouoRr 
è equivalente nella sostanza ai decreti , 
di Urbano VIIL , e ne segue secondo quel 
che sopra colf autorità di Benedelto XI V\ 

abbiam dimostrato, che si può, anche 

_ - • <# • 

dopo il decreto mede simo , e dopo la ca- 
nonizzazione ancora , modestamente ini- 

. *" • * 

pugnare qualche sua dottrina r o di dire , 
che il decreto medesimo è nella sostanza 

— ^ i 

diverso dagli altri, e consideri esso stesso 
seriamente le conseguenze , che ne risul- 
lano . 

Seconda obiezione , Se altri Santi 
hanno errato , sarà stata qualche^ opimo-' 
erronea isolata , e di poca couseguen- # 



za ? ma non mai una regola di azioni mo- 
rali . Dunque ancorché si volesse conce-? 
dere , che si possa impugnare qualche 
particolare opinione del B. Alfojvso, che 
non porla a conseguenza , non si può 
mai dir lo stesso del suo sistema morale. 
Questa conseguenza f ho aggiunta io alle 
parole del P. Basso, per far camminare,» 
come meglio si poteva , l’ argomento se- 
condo lè regole della logica . Ma egli nep- 
pur questo concede \ perchè crede falsa- 
mente , che la Sede Apostolica ha defini- 
to , che uelle Opere del B. Liguori non 
vi sono errori; ed in conseguenza dee 
dire , che nessuna opinione di lui si può 
impugnare , senza opporsi alla definizione 
della S. Sede . E però senza la conse- 
guenza da me aggiunta , niente affatto il 
suo argomento conclude . Facciamolo dun- 
que star così ; perchè quantunque zop- 
po , può tuttavia in qualche modo cam- 
minare . 

Risposta. Data , e non concessa la 

prima proposizione dell’ argomento , si j 

* • 





nega con tutto il rispetto la consegnen— 
za; poiché quegli errori , in cui altri Santi 1 : 
inciamparono, non arrecarono alla loro- 
santità ver un pregiudizio ; non perchè 1 
isolati , e di poca o niuna conseguenza ; ‘ 
ma perchè non furono volontarj , come 
sopra nella prima proposizione si è di- 

errori 1 soltanto d’ intei-' 
letto , che possono andare uniti anch^ 


alla santità la più eminente . 

Ho detto data \ e non concessa la 
prima proposizione ; perchè non furono* 
di picciola conseguenza gli errori de^Mii*- 
lenarj , e di coloro , che sostenevano la r 
dilazione della beatitudine de v Santi fino * 
al giorno delk resurrezione * e del giu- 
dizio; gli errori de’ Semipelagiani , di co- 
loro , che sostenevano essere invalido it 

j -, -A ^ , _» ,.®v* 

battesimo degli eretici , ed altri r ne qua- 
li, prima della definizion della Chiesa 
alcuni Santi inciamparono . 

Terza oh jezione. Oltre il Decreto dei- 

dì 1*4 Maggio i8o3 in cui la S. Congre- 

,- ■ » , • 

fazione dichiarò*, che negli scritti deli# 
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Axfonso niente vi è degno di censu- 
ra, ve uè stato un altro., del dì 7 Mag- 
gio 1807 in cui essa S. Congregazione ha 
dichiarato , che il sistema morale , o sia 
il Semip/'obabihsmo da lui difeso, non si 
oppone alla prudenza , anche eroica ; an- 
zi è di troica prudenza Jornito . Dunque 
•è stato dichiarato sistema prudentissimo , 

•e se egli è prudentissimo , chi .non ve- . 
de 5 che è ancor verissimo ? Ha dichiara- 
lo adunque la S. Congregazione 9 e la 
Sede '.Apostolica 4 che un 4 ul decreto ha 


confermato , che verissimo sia il. Semi - 
probabilismo j e però è audacia somma, 
e temerità solennissima il volerlo oggi * 
impugnare. 


Risposta. Qui mi maraviglio, come 
mai il P. Basso abbia potuto prendere 
una tale svista . E pur questa svista , e 
questa falsa supposizione , crede egli es- 
ser l’Achille, o sia il più vittorioso de’ 
suoi argomenti , che la campeggiare in 
varj luoghi del suo Opuscolo. Questo de- 


finitivo decreto nè vi è stato mai ( altri- 

V • • ' S m * é *- \ % 

* % 


tttéftté non Skvrehhe egli tralasciato di re- 
carne le parole a disteso ) nè poteva es- 
servi j sì perchè la S. Congregazione de’ 
Riti non definisce mai le conffòversie Teo- 
logiche $ sì perchè sarebbe stato contra- 
rio alla legittima , e consueta forma del 
processo della beatificazione , e canoniz- 
zazione de’ Santi. Sa egli infatti benissi- 
mo , Chè la forma del processo , dalla 
quale non mai la S. Congregazione si al- 
lontana , è questa . Fatta prima di ogni 
altra cosa la ricerca degli scritti , se ve 
ne sono ", se ne commétte ai Revisori? 
scelti segretamente dal Cardinal Relatóre 
O dalla S. Congregazione , l’èsame. Que- 
sti Revisori pon possono affatto entrare 
id esaminar lé virtù dèi soggetto : allri- 
naente, come dice Benedetto Xl V . lib. 
II. Cap. 28 uscirebbero extra chorum 
fuori de’ limiti lor prescritti : mà si deb- 
bono ristringer soltanto all’ esame della- 
dottrina. Fatta da costorò la relazione dell* 
. esame , se è favorévole , si fa dalla S. Con- 
gregazione il decreto nikil èssè ih seri 
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pìis - Servi Dei N. quod adversùiur Do» 
cretis Urbani Vili, ovvero , come si è 
detto nella causa del B. Alfonso, nihil 
censura dignum fuisse repertum j e per- 
ciò procedi posse ad ulteriora , cioè si 
può procedere all’ esame delle virtù , e 
miracoli . Fatto dunque un tàl » decreto , 
si cotnincia il processo delle virtù. E sic- 
come allorché si trattava dell’ esame del- 
là dottrina, niente poteva dirsi delle vir- 
tù , così all* opposto quando si è comin- 
ciato a trattare delle virtù , niente può 

dirsi più della dottrina ; avendosi il dé- 

• # . ' • c • .% tr 

creto già fatto su di.’ ciò dalla S. Com* 
gregazione , e confermato dal Sommo Pon- 
tefice , come passato in cosa giudicata £ 
altrimenti non finirebbe mai la causa , . 
se si volessero ammetter sempre nuove 
opposizioni sulla dottrina > \ * 

In un solo caso, come dice Bene- 
detto XIV. lÀb. II. Cap. 28 de Beatijìc . 
Serv. Dei allorché trattasi delle virtù , 
possono ritornare in . campo gli scritti del 
Servo di Dio , su di cui si fa il proces- 


so 5 quando cioè da essi potesse il Pro- 
motor della fede rilevar qualche cosa con- 
traria alle virtù del soggetto , o indicata 
dagli stessi Revisori , o da esso Promotor 
della fede osservata. Perchè può darsi il 
caso , e qualche volta si è dato , che ta- 
luno non abbia scritte-cose meritevoli 
di censura; ma da qualche proposizione, 
o parola , o dal modo stesso di scrivere, 
faccia ben conoscere , che $ra dominato 
da qualche vizio di superbia , vanagloria , 
vana stima di se stesso , disprezzo degli 
altri , poca carità verso il prossimo , o al- 
tro. Siccome dal parlare si conoscono i vi- 
zj dell’ uomo , ond’ è nato * il proverbio 
loquere , ut te s> idearti , così , e molto 
più , dallo scritto si posson. conoscere le 
sue viziose passioni • Eccetto questo solo 
caso ( in cui gli scritti tornano in cam- 
po , non per esaminarsi di nuovo la dot- 
trina , ma per notarsi qualche vizio , o 
passione del soggetto ) , dopo fallo dalla 
S. Congregazione il primo decreto che 
negli scritti non vi è cosa meritevole di 


♦ 



censnra , non si può piò sugli scritti me- 
desimi , e sulla dottrina disputare . 

Fatto dunque dalla S. Congregazione 
il decreto del di 14 Maggio i 8 o 3 non 
vi era più bisogno di altro decreto ' 

nè sul sistema morale , nè sul rima- 
nente della dottrina del B. Alfonso j 
anzi nou si poteva più di ciò nè dispu- 
tare , nè parlare negli ulteriori atti del 
processo , ne’ quali delle virtù soltanto 
doveva , e poteva trattarsi , non già pi& 
sulla dottrina . Ora il Promotor della fe- 
de non potendo dirèttamente richiamar ad 
esame la dottrina 7 allorché trattatasi del- 
le virtù , voleva almeno indirettamente 
farla entrare in questione , dicendo , che 
non potevano essere eroiche le sue vir- 
tù , mentre il suo sistema morale si op- 
poneva alla prudenza. Ma 1 ’ avveduto Po. 
etulatòr della causa , e F Avvocato , si 
accorsero subito , che la discussione di 
un tal dubbio tendeva a mettere in que- 
stione èiocchè era stato di già deciso nel 
di anzi detto decreto del dì 14 Maggio 180$ J 
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e però nella loro Allegazione ^ o sia Ri- 
sposta* recata dallo stesso P. Basso in fi- 
ne del suo Opuscolo opposero V ecce*- 
ione , che dicesi perentoria, cioè che il 
punto deh sistema morale, e della dottri- 
na era stato già esaminato , e deciso , 
nò più poteva chiamarsi in disputa . Ec- 
co le paiole della Risposta : Postquani 

. Sacra hcec Con gre gal io ad Thcologiccmi 
trutinam ree oc ali s opcrilus rtioralilus 9 
ascèticis - et doematicis Venerabilis Al - 

^ ^ r tjJ / è 9 r+ 

PnÒNSi Mali ab Da Iigorio , consuliissi - 
mò Decreto lato die \[\ Maii i8o3 et a 
SS. D. IV. Pio T r IÌ. confirmato die 18 
ejusdem merisis , et anni prommtiaverat 5 
nihiRin hfs censura dignum repertum fuis- 

*' _ ». • .. ' t ** .j. a -l- *2'»% |V}i « . , ' • 4 • 

sé , mulini amplius centra tanti viri do- 
etri nani non modo dicere , sèri ne bisce - 
re quidem licet . Uuju$ce porro jam la- 
tte senteriiice vini probe noscens sapien- 
tissima Ammadversio ( Promoloris fidei ) 
ili ad unum ejfugii sibi •superesse duxit * 
/tauri aperta vi rionnullis morum regiilis 
u dodi ssi ino Ven. Auctore iraditis , sivc 


5i ' 
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ejus morali s y stentati ^ sed ing eniosa im - 

prudenti ce larva bellum indicele. Sed quid , 
est hoc , ni si jam acLum a gore ? Quid ^ 

. itisi ad examen revocare Scholasiicas ca - 

• * i * . - # *1 • * ■ *■ 

tholicas qucestiones conira hiijusce loci 
jbrmam , et jìnem ? Questa eccezione , 
e risposta dell’ Avvocato troncava del tut- 
to l’ objezione del Promoter della fede 5 
perchè diceva, che il dubbio da lui pro- 
posto era stato di già deciso, nè poteva 
più secondo la legittima forma del pro- 
cesso richiamarsi all’ esame . E quantun- 
que nella stessa allegazione si stese poi 
V Avvocato nella difesa dei sistema mo- 
rale del B. Alfonso ; pur nondimeno la 
. . S. Congregazione non tenne conto di que- 
ste cose , nè dove v a tenerne , ma fece 
nella forma solita il Decreto : constare 
de Ven. Servi Dei Alphonsi Mariae De 
Ligorio virtutibus Theologalibus , Cardi - 
nalibus , earumque adnexis in gradu 
heroico : vale a dire , che son provate 

% s - ' , t 

chiaramente del Ven. Servo di Dio le 

• _ ‘ » 

1 yirtù Teologali, Cardinali ,, e loro annega 
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fce ,• nel grado eroico . Ora io domando , 
come si provano le virtù di un sogget- v 
to , forse coi suoi scritti ? No certamen- 
te } perché può avvenire, com 5 è avve- 
nuto, tante volte, che taluno scriva da 
Santo , ma poi operi da scellerato } sic- 
come fecero quei Gentili Filosofi, che tante 
belle cose scrissero delle virtù morali , 
e pur la loro vita non corrispondeva ai 
loro insegnamenti *, e piacesse a Dio , che 
solo a’ Gentili Filosofi ciò fosse avvenu- . 
lo . Le virtù dunque si provano colle 
azioni virtuose , e queste si comprovano 
colle testimonianze degli uomini degni di 
fede , e registrate nel processo. Sicché 
su queste testimonianze , e non sugli 
scritti , che erano stati già nel preceden- 
te Decreto dichiarati esenti da censura y 
fu fondato il di anzi detto Decreto della 
S. Congregazione intorno alle virtù eroi- 
che del B. Alfonso . 

Come dunque ha potuto si corag- 
giosamente il P. Basso affermare ( pag* 65 
* 66 ) che il sopraddetto Decreto del* 


I 


53 


la S. Congregazione ha deciso , ha pronun- 

• **-,'• "** * ' « • . » - * 

ziato , che il sistema morale del B„ Li- 
moni , o sia- ih. Semi probabilismo non si 
oppone , ma è conforme ali 7 eroica pru- 
denza anzi è di eroica prudenza forni- 

. # • • 

io? INiente di questo* si dice nel Decre- 
to $ nè tutte le cose , ,che si dicono , e 
si scrivono negli atti delle S.. Congrega- 
zioni , e negli stessi Condì j Ecumenici , 

. • ^ ( 1 # V r 

entrano ne’ decreti , ma quelle sole , che 
ne’ decreti stessi espressamente si leggono „ 
Anzi vi è di più , che se in un decreto, 
o definizione di fede , si ritrovano inse* 
rite delle proposizioni incidenti , o anche 
le ragioni , e pruove del decreto , queste 
non appartengono alleerete), nè alla fe- 
de , come ben riflette Melchior Cano 
nel Lìb* VL r dc Loris Tkeoh cap . 8.. Sor* 
queste cose tanto trite , e si conte anche 
a coloro , clic lian gustati appena i pri- 
mi elementi delia Teologia , che non fa 
d’ uopo estendermi a provarle , anzi le 

confessa- lo stesèo P.. Basso nella- pax. 88^ 

& . r u 0 
ed 89* E vero ? che facendo ivi distia- 


. ,c. 
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zione fra le ragioni accidentali del decre- 
to , e le formali , sostiene , che le prim e 
non appartengono al decreto , ma ben vi 
appartengono le seconde . Tuttavia senza 
starci qui a stancar nell’ esame di quest* 
arbitraria distinzione , come non si è av- 
veduto , che la distinzione di anzi detta 
non faceva al caso , mentre nel decreto 
della S. Congregazione non vi è inserita 
la ragione y su cui è fondato , la quale 
come sopra si è detto non è affatto il si- 
stema morale , nè tutti i libri del B. Al- 
fonso , ma le azioni virtuose in grado 
eroico comprovate da’ testiinonj ? 

Ma a buon conto , replica egli , la 
S. Congregazione nel tempo stesso , che 
dal Piomotor della fede si è opposto , 
che il sistema morale del B. Ligcori è 

i 

contrario ali’ eroica prudenza , ha decre- 
talo , che egli. ha possedute le virtù, e 
però anche la prudenza in grado eroico . 
Dunque almeno implicitamente , o indi- 
rei! mente ha decretato , che quel siste- 
è formio di prudenza eroica . 
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Bisposta. Questa conseguenza noa, è 
- espressa nel Decreto , onde non si può 
mai dire ciò dalla S. Congregazione de- 
cretato . E bensì un argomentazione , col- > ’ x 
la quale si vuol dedurre da quei decre- 

*— _ 0 

to , che questo sia stato il sentimento del- 
.. la S. Congregazione . Ma questa argomen- 
tazione è fallace j perchè può taluno te- 
nere un principio erroneo , di cui invin- 
cibilmente ignora la falsità . Costui ope- 
rando secondo quel principio , opera pru- 
dentemente . Avendo dunque il Eeato 9 
coni egli tante volte ha scritto , adoperate 
tutte le diligenze , e tutto lo studio , che . . * 

gli sembrò sufficiente , sopra il suo mo- . ‘v 

ral sistema , ed essendosene invincibil- 
4 mente persuaso o che quel sistema fosse 
.vero , o che fosse falso , egli operava pru- 
dentemente , se pur è vero , che sempre 
così operava nella pratica . E però la, i 

S. Congregazione , lasciata da parte la • 
u questione Teologica sulla verità , o fai- 

sita del sistema, la qual questione non * J 
alla S, Congregazione de’ Riti ; ma al 

* • 

• è *4 
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Sommo Pontefice apparteneva il defini- 
re , ha decretato , che il Beato ha pos- 
sedute le virtù in grado eroico , essendo 
state le sue virtuose azioni chiaramente 
provate da’ testimonj. 

Quarta objezione. Almeno col de- 
creto della S. Congregazione del dì 14 . 
Maggio i8o3 fu dichiarato, che negli 
scritti del Beato niente vi è degno di 
censura : ni fai in iis censura dignum 
fuisse repertum. Ora tra le altre censure 
Teologiche una è la falsità , vale a dire 
che una proposizione sia falsa. Dunque 
nessuna opinione del Beato , ed in con- 
seguenza neppure il suo sistema morale 
si può dir falso . . _ . \ 

Risposta. A questo argomento , che 
pronai nimis , come dicono i Logici , , 
idea-pie midi } perchè proverebbe , che 
tutte le Opere del B. Alfonso sieno sta- 
te eguagliate alla Sacra Scrittura , alla 
quale sola , come diceva S. Agostino 
si dee quest 1 onore , e timore , eli e nes- 
suna cosa si possa ivi dir falsa : a que- 
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sto argomento , io dico , si risponde , die 
bisogna distinguere la censura Teologica 
dalla Teologica argomentazione . A nes- 
sun privato è lecito dar censura Teolo- 
gica, non solo alle dottrine del B. Alfon- 
so , ma neppure a quelle di qualunque 
altro Teologo non condannate , nè cen- . 
surale dalla Chiesa 5 perchè ciò si appar- 
tiene alla potestà data da Cristo ai Pa- 
stori di essa , e specialmente al Sommo 
Pontefice. Ma nessuno ha giammai det- 
to , che non sia lecito al Teologo impu- 
gnar nessuna opinione non ancor censu- 
rata dalla Chiesa perchè confutandola , 
sempre la conclusione degli argomenti 
questa esser dee j che la dottrina im- 
pugnata non è vera ; che è quanto dire 
è falsa. 

Quinta objezione . La stessa S. Con- 
gregazione al 1 di Gennajo 1 81 5 fece il 
Decreto : tuta procedi posse ad bcatijì - 
cationem aggiungendovi la ragione, cioè \ 
perchè il B. Liquori voce , et scripto in 

media sceculi no et e errantibus spiani osterà • 
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dii , qua eruti de potestate tenebrarum 

transire possent in Dei lumen , et Re- 

\ 

gnum 9 et, discipulos, quos a Redempto - 
vre «ST?. nominatos voluti, optimis insti- 
futi disciplinis . E nella orazione appro- 
vata da essa S. Congregazióne per 1 ’ Uffi- 
zio del Beato si prega Iddio , ut ejus sa- 
lutaribus monitis edocli possiamo ghigne- 
rà all’ eterna - vita . . Dunque si è dichia- 
rato vero il suo sistema morale - o sia 
7 - ; ■' • ‘ ■ 

il Semi probabilismo. 

Risposta. Questa objezione veramen- 
te non T ha opposta a me il P. Basso j ma 
T ha opposta al .Pedante > Ma perchè la 
potrebbe taluno anche a me rivòlgere 9 
rispondo che quantunque le ragioni de’ de- 
creti , come sopra ho détto no» entri- 
,no ne’ Decreti ; tuttavia è troppo ver$ 

* B 

la sopraddetta, ragione di .quel Decreto 
della S. Congregazione , nè alcuno ha 
negato mai , nè può negare 9 che il B. Al- 
fonso ha istituita la sua Congregazione 
con ottime regole , e discipline e colla 
9 A cogli scritti ha mostrata ai pqc- 
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catari la via della salute , anzi Iia date 
anche ai buoni le regole della perfezio- 
ne . Basta leggere le sue Opere asceti-* 
che, per restarne convinto. Ma ciò non 
pi uova , che in tanti punti controversi di 
Morale , e specialmente nel suo moral 
sistema , non abbia potuto pigliar erro- 
re , o che la S. Congregazione abbia di- 
chiarato, che egli in fatti non ha piglia- 
to errore $ non essendo mai stata inten- 
zione della S. Congregazione de’ Riti, di 
definire le controversie Teologiche . 

Conchiusione. " .• ' 

In questa breve scrittura non ho ri- 
sposto a quel che dice il P. Basso nella 
pag. 117 cioè che a! T Autore istcsso del- 
le citate Dissertazioni sfugge questa con- 
fessione’. le Scritture , i Padri , ed i Teo- 
logi concordemente insegnano , che la leg- 
ge divina sia la prima , ed unica regola 
delle azioni morali 5 sì perchè non so di 
certo , se parli delle mie Dissertazioni 
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Contro Boi goni , o di altre Dissertazioni 
da lui citate poco prima nella pctg. ri 4 
sì perchè se parla di esse mie Dissertazio- 
ni , ove io ho detto in quanto al senso 
la stessa cosa Dissert. I. cap. I. si vede 
ivi ben chiaro , che non è quella' una 
confessione , che mi è sfuggita, ma una 
proposizione posta con tutta la* riilossio- 
ne , e ben connessa colle precedenti dot- 
trine , siccome ancora nel Lib. IX. delle 
Instituzioni Teologiche ho spiegato . Ec- 
cettuato dunque questo solo , ho risposto 
brevemente a tutte quelle Rimessioni del 
P. Basso , che a me appartenevano . Le 
altre, che non toccavano me , ma il Pe- 
dante , le ho tralasciate } perchè chi vuol 
essere giusto giudice , e non parziale , leg- 
gendo il P. Basso , dee leggere il Pedan- 
te ancora , per verter da qual parte pre- 
ponderi la ragione. Nè io ho voluto en- 
trare a discutere ciocch’egli dice in dife- 
sa del Semi probabilismo si perchè non 

mi sento voglia in questa mia già caden- 
te età di mischiarmi in questa briga di- 
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vernila ormai satirica , e burlesca , e per« 
non conveniente al mio ; carattere 5 e si 
ancora perchè la materia è stata prima 
di me~ già trattata ila altri assai meglio 
di quel che non possa trattarla io. Se è 
Vero : ciocchè dice il P. Basso nella par* 
gina 1 4 o «che difficilmente si può scriver 
niente di nuovo contro il Semiprobabili-* 
jsmo , molto più sarà vero , che niente di 
nuovo può scriversi in suo favore, dopò che 
il p. Alfonso ha. esaurita la '.materia ixk 

tanti Opuscoli * Afferma coraggiosamente 

• . * * • ) 

,il P. Basso nella pag. i54« Che ilPatuzr- 
ìsì perdette la causa col Beato , e finì, 
ia controversia i ma non dice , in qual 


tribunale fu aghata : la< causa , cbi fece 


la Sentenza , e quale ne fu il* tenore. 

V » ‘ * 

Niente di ciò . sappiamo y ma . sappiamo 


i>en 9 t , che dopo tante opere scritte dal 

, * 9 * ,• - 

.beato, u P, Pavone della : stessa sua 

_ % 

Congregazione del . SS. Redentore , (i) 





(i) Asserisce il P. Basso nella pag. il4* ch% 
il Pi f 4Y0 bc ha ctò scritto calamo tenui £ Che ahi 


malgrado l’ alta stima , e venerazione 9 
iclie. aveva della santità , e dottrina di 
lui , si allontanò nondimeno come sopra 
ei è detto , dal suo sistema morale . Or 
aon può certamente a costui il P. Basso 
dar la taccia d > indiscreto zelante : poi- 
ché è stato egli uno de’ più antichi , $ 
•rispettabili soggetti della sua Congregai 
eione ; ha comersato a lungo collo stes- 
so B. Ligiori ancor vivente ■ ha scritto 
aoel suo Battesimo laLo/ioso contrae la 
morale troppo rigida , ai zi ha seguite 
alcune opinioni , che per soverchia beni- 


li'M-ii V. „J0r : .. ! -U . '••• '»• • 

->a volalo dir con questo , non ben capisco. Se 
ha voluto significate 3 die altro ha scritto colia pen- 
na , ed alti» persala internamente , pii fa una gra- 
ve ingiuria , perde io credo esser grave colpa , ia 
materie morali scrivere contro quel che intero nien- 
te si tiene, b gli il 1’. Pavoni: «eccede, cln quali 
do la legge ò dubbia nell' esistenza , il che può ac-* 
.cadere soltanto neile leggi positive umane . non può 
produrr» 1’ obbligazioee certa , nta quando è dubbia 
nella estensione , cd applicazione , come accade nel- 
ife controversie di dritto naturale , non è cosìj per- 
ciò allora la logge è certa nella sua esistenza . 
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gnità non mi sembrano approvabili , in- # 
vecchi a to nell’ esercizio , e pratica delle 
missioni 9 e tale in somma , che il P* 
Basso 9 se non vuole disonorare se stes- 
so ? dee nominar con ossequio ^ e rive- 
renza. Egli dunque dopo aver nell’Ope- 
ra poc’ anzi detta del Battesimo laborioso 
num. iio rigettato il Semiprobabilismo > 
facendo cosi vedere 9 che si può esser 
Probabihorista 9 senza esser Giansenista „ 
Rigorista y e zelante indiscreto 5 rimanda 
il lettore al Quesito V . dell ' Appendice , 
ove tratta più a lungo la materia 5 facen- 
do vedere ad evidenza , „ che 9. Antoni- 
no citato dal B. Ai.fonso v e da altri Se- 
miprobabilisti a lor favore 9 non ha mai 
insegnato nè il Probabilismo , nè il Se- 
miprobabilismo 9 ma ha seguita costante- 
mente la dottrina contraria . Tanto è lun- 
gi , eh’ ei tenesse la causa del Patuzzi 
.col Beato , come perduta 9 e finita la 
controversia j la quale finché dura r non 

può mai il Semiprobabilismó essere una 
regola certa 7 e sicura delle umane azioni 4 

Fine. 

• m 
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A S . E. 

11 Presidente della Pubblica Istruzione. 
Eccellenza 

J 4 ?igelo Coda pubblico stampatore de- 
sidera ristampare V Opera intitolata zi 
Breve risposta del Canonico D. Gaetano 
de Fulgore ad alcune objezioni opposte 
ad un luogo delle sue Instituzioni Teo- 
logiche dal P. D. Giacomo Basso . Pre- 
ga V E. V. di rimetterne la revisione , 
f l' avrà ec . 

Angelo Coda supplica c. s. 

Presidenza della Giunta per . la pubbli- 
ca Istruzione . 

A dì 7. Gennaro 1824. 

Il Regio Revisore Sig. D. Gaetano 
Parroco Giannattasio avrà la compiacenza 
di rivedere P Opera soprascritta , e di os- 
servare se vi sia cosa contra la Religio- 
ne , ed i dritti della Sovranità . 

Il Deputato per la revisione de ’ libri 
Can. Francesco Rossi 
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Sig. Presidente 


1 . 


Ho letto la Breve risposta del Can. 
D. Gaetano de Fulgore ad alcune Obje- 
zioui opposte ad un luogo delle sue In- 
stituzioni Teologiche . 

Monsignore : Le controversie Teologi- 
che , principalmente quelle, che riguar- 
dano le Regole del costume , agitate per 
solo amore della verità , e colla dovuta 
moderazione , ss furono in ogni tempo 
credute lodevoli , ed utili alla Chiesa , 
1 q sono maggi ornaen&e in questo secolo j 
quando uno spirito leggiero, ed infingardg, 
che ne forma .'il carattere , tenta d’ intro- 
durre nuovamente la più nefanda igno- 
ranza nel mondo ^ e quando l’ amor della 
indipendenza fa tutti gli sforzi per dare ad 
ogni autorità , e ad ogni legge il bando. 
Tanto à creduto rii fare il Chiarissimo 
tutore della Risposta che si vuole ripro- 
durre colle stampe : usando tutta la mo- 
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derazione verso il suo Avversario , si è 
servito di chiare e sode dottrine per far 
sempre più risplendere la verità . È 
poiché niente vi ho notato , che offen- 
da la Fede, ed i buoni costumi, o i drit- 
ti della Sovranità , io giudico che nou 
solamente sia cosa utile , ma anche ne- 
cessaria accordarne la ristampa . 

Napoli io. Gennaro 1824. 

Gaetano Parroco Giannattasio 


Napoli 16. Gcnnaj o 1824. 

Vista la dimanda dello Stampatore Angelo Go- 
da , con la cpialc chiede di ristampare 1 ’ Opu- 
scolo intitolato : Breve risposta del Canoni~ 
co D. Gaetano de Fulgore ad alcune obje- 
xioni opposte ad un luogo delle sue Inslitu~ 
zioni teologiche dal P ■ D. Giacomo Basso ', 

Visto il favorevole parére del Regio Revisore 
Sig. D. Gaetano Parroco Giannattasio ; 

Si permette , che 1 ’ Opuscolo indicato si ri- 
stampi ; però non si pubblichi senza un secon- 
dò permesso , che non si darà se prima lo 



f 


ir. . 

i . 


stesso Regio Revisore noti avrà attestato di 
aver riconosciuta nel confronto uniforme la im- 
pressione ali’ originale approvato. 


Il Consultore di Stato Presidente 
M. Rosini . 


\ 


Consultore di Stato Segretario Generale 
e Membro della Giunta . 

Loreto Apruzzese. 


i 


I |w ■ '7 . 

Nota , che con quel che ho detto nel- 
la pag. 4* che la favola è stata com- 
posta , e concertata , non ho inteso affatto 
Jntaccar nessuno j giacché il vero autore 
della favola non mi è noto j e puoi es- 
sere , che quegli stessi , che 1’ han fatta 
Stampare in Napoli sieno stati ingannati 
da altri . 
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